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' E' giunto il momento del 
t vertice » della maggioran
za quadripartita. Che cosa 
sarà? Quali previsioni è pos
sibile fare fin da ora? Il 
preannuncio della riunione 
dei massimi esponenti dei 
partiti governativi venne 
dato qualche tempo fa — e 
Rumor apparve allora abba
stanza • recalcitrante — • in 
una situazione nella quale 
non mancavano certamente, 
anche per effetto della cam
pagna elettorale in corso, 
segni di divergenze e di 
contrasti: i socialdemocra
tici, in particolar modo, 
colsero l'occasione per at
tizzare la polemica nei con
fronti dei socialisti (parten
do — secondo un modulo 
consunto — dalla questione 
delle Giunte locali). La DC 
si è poi sforzata di presen
tare il « vertice » quasi co
me un momento risolutivo 
nella vita della coalizione 

Ora si arriva alla scaden
za prevista sotto la spinta 
di due fatti nuovi: il risul
tato delle elezioni parziali 
di domenica scorsa e il varo 
dei decreti sulla crisi ener
getica da parte del Consi
glio dei ministri di giovedì 
scorso. Fatti che certamente 
hanno un grande peso anche 
sul piano dei rapporti poli
tici. 11 dato principale della 
tornata elettorale di una 
settimana fa è quello di uno 
spostamento a sinistra. Le 
destre sono uscite con le os
sa rotte: il MSI cala dovun
que, il PLI quasi scompare, 
e con il suo nuovo arretra
mento rende praticamente 
improponibile un ritorno al 
neo-centrismo. Il PCI con
ferma la sua grande influen
za ed avanza in modo si
gnificativo là dove il con
fronto elettorale aveva as
sunto un più spiccato carat
tere politico; il PSI aumen
ta in ogni regione; la DC 
perde a sinistra. Il quadro 
offerto dal test elettorale 
non può essere quindi sog
getto a interpretazioni di 
comodo. 

L'aumento del prezzo dei 
prodotti petroliferi e le re
strizioni dei consumi decise 
dal governo, d'altra parte, 
sollevano critiche più che 
giustificate anche in settori 
vicini o interni alla maggio
ranza; e in ogni caso pon
gono problemi grossi in pro
spettiva: problemi di piani-

LA MALFA - GII stes
si errori del 1963? 

Reazione delle fonti di ener
gia, di programmazione del
lo sviluppo economico. Vie
ne sul tappeto, come affer
mava ieri la risoluzione del
la Direzione del PCI, • « in 
tidta la sua storica portata, 
l'esigenza di una modifica
zione del modello di svilup
po e di vita del Paese ». , ' » 

Pensare che questioni di 
questo rilievo possano esse
re affrontate e risolte in una 
delle solite riunioni di « ver
tice » di villa Madama sa
rebbe certo utopistico. E' 
un fatto, tuttavia, che i par
titi governativi non posso
no sfuggire al quadro che 
è offerto dai nuovi fatti di 
ordine politico, economico 
e sociale. Qualche esponen
te della maggioranza — per
fino qualche socialdemocra
tico — ha parlato della ne
cessità di una < nuova pro
grammazione economica ». 
Esigenza indubbia. Ma che 
cosa dovrà avere di real
mente nuovo la programma
zione? E come dovranno es
sere affrontati problemi co
me quelli del Mezzogiorno e 
dell'agricoltura, aggravati a 
tal punto che perfino i mi
nistri de in carica sono co
stretti a denunciare quasi 
ogni giorno i frutti della po
litica del loro stesso Partito? 

De Martino, parlando alla 

BIGNARDI - Nuova 
sconfitta elettorale 

Direzione del PSI — proprio 
nel momento in cui il go
verno decideva sui decreti 
dell'» austerità » —, metteva 

, l'accento giovedì scorso sul-
' le « difficoltà » del confron
to tra i partiti della mag
gioranza. Di quali difficoltà 
si tratta? Il segretario socia
lista ha accennato solo ad 
una, dicendo che egli ritie
ne inaccettabili le proposte 
di La Malfa tendenti ad ac
centuare la < politica di con
tenimento », per ridurre la 
domcnda. De Martino ha 
precisato che il PSI resta 
convinto della necessità di 
non far pesare sugli inve
stimenti le conseguenze del
la congiunturaT sfavorevole. 
In sostanza, resta il dissenso 

s sulla politica economica che 
il governo deve condurre. 

La DC per adesso non si 
pronuncia con chiarezza. 

' Non è sfuggita, nei giorni 
scorsi, una frecciata rivolta 
da un esperto economico vi
cino allo « Scudo crociato », 
il prof. Nino Andreatta, al 
ministro del Tesoro; e non è 
sfuggito il fatto che egli ab
bia lanciato un ammonimen
to a non commettere lo stes
so errore del '63, quando 
con una polìtica deflazioni
stica venne innescato un pro
cesso di recessione. Ciò non 
toglie, tuttavia, che la DC 
in quanto partito rimanga 
molto nel generico: si pensi 
soltanto allo slogan fanfa-
niano dell'* austerità per lo 
sviluppo ». Lo stesso Fanfa-
ni, parlando alla TV, ha ci
tato ancora una volta quella 
parte del documento con
gressuale de che parla di 
« contrapposizione al PCI ». 
Ma quando si tratta, gli è 
stato chiesto, di risolvere i 
grandi problemi del Paese? 
Il segretario de ha risposto 
che occorre su questo una 
*rìflessione articolata», per
ché può darsi che « si veri
fichino casi già accaduti » 
— ed ha citato la Resisten
za, il « tempo della Libera
zione », la Costituzione, la 
nascita della Repubblica, la 
votazione dell'articolo 7 — i 
quali impongano « una con
vergenza di sforzi ». Non ha 
detto di più. La questione, 
tuttavia, non è metodologi
ca ma politica. Il « nodo > è 
sempre lo stesso: quali pro
blemi bisogna affrontare, e 
con quali scelte. A questo 
non si sfugge. 

Candiano Falaschi 

Il documento di politica economica consegnato a Rumor 

La Malfa propone di colpire àncora 
il livello di vita dei lavoratori 

Evitata una valutazione critica dei cinque mesi di governo si vorrebbe combattere l'inflazione con la riduzione dei consu-

mi — Richieste misure coercitive per frenare l 'attiviti 'degli enti locali — Errori di valutazione e rifiuto delle riforme 

Il ministro del Tesoro on. 
La Malfa ha Inviato al pre
sidente del Consiglio Rumor 
un documento sulla - politica 
economica il cui testo — do
po alcune indiscrezioni fil
trate nei giorni scorsi — vie
ne pubblicato oggi dalla « Vo
ce Repubblicana». Una nota 
redazionale presenta, al soli
to, l'on. La Malfa come una 
vittima delle spinte espansi
ve della spesa pubblica e al
l'aumento dei salari. La pri
ma parte del documento, a-
nalizzando la politica mone
taria e creditizia dei primi 
cinque mesi di governo, evi
ta ogni riferimento critico al 
fatti. Quali risultati ha da
to l'annunciata selezione del 
credito verso scopi produtti
vi? In che cosa è migliorato 
il finanziamento delle picco
le imprese, rispetto alle gran
di, che La Malfa pure pone 
fra 1 problemi che 11 governo 
avrebbe affrontato? Il mini
stro del Tesoro ha compiu-
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Presieduto da Berlinguer 

Domani 
il convegno 
sui problemi 

finanziari 
del Partito 

Domani 26 novembre alle 
ore 16.30 a Roma nella sala 
del CC, si apriranno i la
vori del convegno nazionale 
sui problemi finanziari del 
Partito con una relazione 
introduttiva del compagno 
Guido Cappelloni. I compa
gni invitati sono pregati di 
essere presenti fin dalla 
mattina del 26 per poter 
prendere visione del vasto 
materiale di documentazione. 

Il convegno, presieduto dal 
compagno Enrico Berlinguer. 
sarà concluso nella tarda 
serata di martedì 27 novem
bre dal compagno Armando 
Cossutta. 

Mentre si estende la polemica sulle misure prese dal Consiglio dei ministri 

Forse in settimana il «vertice» 
della maggioranza governativa 

Previste altre riunioni di Rumor con i ministri finanziari — Il presiden
te del Consiglio sabato a Londra — Riunione della sinistra socialista 

Nuovi successi 

del tesseramento 

al Partito 
Dopo gli importanti risultati 

conseguiti nel tesseramento e 
proselitismo al PCI e alla FGCI 
nel corso delle e Dieci giornate > 
svoltesi dall'I all'll novembre 
(oltre mezzo milione di compagni 
e compagne con la tessera co
munista, 18.228 nuovi reclutati). 
procede la mobilitazione delle 
federazioni e sezioni comuniste 
per l'ulteriore rafforzamento del 
partito. „ . 

Nei giorni scorsi si sono svol
te un gran numero di assem
blee. dibattiti, feste del tessera
mento per fare il bilancio delle 
« Dieci giornate » e mettere a 
punto nuovi programmi di svi
luppo dell'azione politica unita
ria e di massa del partito e di 
ulteriore impegno nel proseli
tismo comunista. Fra l'altro il 
dibattito politico nel partito e 
fra le masse e le iniziative per 
il tesseramento e reclutamento 
sono in questi giorni particolar
mente vii ari nei centri dove 
domenica scorsa si è votato. 
- Numerosi i telegrammi che 
pervengono al compagno Enrico 
Berlinguer dalle sezioni comuni
ste. Ne segnaliamo alcuni. La 
sezione di Pellaro (Reggio Ca
labria) ha raggiunto il 102 per 
cento dei tesserati con 13 nuovi 
iscrìtti; la sezione « Bartolini » 
di Piediluco (Terni) ha rag
giunto il 111%; il 100% con 
14 nuovi reclutati è stato rea
lizzato dalla sezione di Ruti-
gliano (Bari); la sezione PCI 
di S. Bernardino (Crema) ha 
superato il 110% con 15 reclu
tati di cui 12 donne; sempre a 
Crema ha superato il 100% an
che la sezione di Cremosano 
con 7 reclutati: il 109% dei tes
serati con 19 reclutati è stato 
raggiunto dalla sezione di Ron-
cobilaccio di Castiglione dei Pe-
poli (Bologna); al 100% la se
zione di Roccaforzata (Taran
to) con 12 reclutati e quella di 
Piano di Mommio (Lucca) con 
10 nuovi iscritti; il 115% dei tes
serati è stato raggiunto dalia 
cellula del e Corriere della 
Sera > a Milano; anche la se
zione di S. Martino in Pensilis 
(Campobasso) è ni 115% dei 
Inaerati con 40 nuovi iscritti 
• si impegna a raggiungere 
.l'obicttivo di 300 tesserati. 

Il presidente del Consiglio 
Rumor continuerà la prossi
ma settimana la serie delle 
riunioni con i ministri finan
ziari in preparazione del 
« vertice » della maggioranza. 
Il « vertice » dovrebbe svol
gersi verso la fine della set
timana o. al massimo, all'ini
zio della prossima: è chiaro, 
comunque, che esso sarà con
vocato quando si saranno pla
cati gli accenni di polemica 
tra i ministri interessati, e in 
particolare tra Giolitti e La 
Malfa. In ogni caso, il clima 
nel quale la riunione dei mag
giorenti della coalizione di 
governo avrà luogo sarà dato 
essenzialmente dagli echi sol
levati dai provvedimenti re
strittivi presi giovedì scorso 
dal governo in materia di 
prodotti petroliferi e dal re
lativo aumento dei prezzi. 

Il governo deve - ancora 
mettere a punto alcune delle 
disposizioni che entreranno 
in vigore dal primo dicem
bre. Domani, a Palazzo Chi
gi, si svolgerà una riunione 
di rappresentanti di tutti i 
ministeri interessati, sotto la 
presidenza del sottosegretario 
Sarti, per coordinare, appun
to, le ordinanze che riguar
deranno la chiusura anticipa
ta degli esercizi pubblici e 
commerciali, degli uffici pub
blici. degli spettacoli e dei 
distributori di carburante, la 
osservanza dei limiti di velo
cità sulle strade e sulle au
tostrade, il divieto di circo
lazione nei giorni festivi Ri
guardo a quest'ultimo prov
vedimento. è stato precisato 
da Palazzo Chigi che il go
verno intende farlo « rigoro
samente applicare » (l'esem-
Dio di questo « rigore » sareb
be dato anche., dal fatto che 
Rumor rinuncerebbe all'auto 
che gli sarebbe assegnata dal-
ramministraz'nne statale nei 
giorni in cui è vietata la cir
colazione). 

Intenso è anche il program
ma dei lavori parlamentari. 
La settimana dei lavori alla 
Camera $ara caratterir**^ 
dalla discussione sul condono 
fiscale e sui fitti rustici. Pres
so la commissione Bilancio 
di Montecitorio, martedì, si 
svolgeranno alcune «udienze 
conoscitive» sui Droblemt re
lativi al piano petrolifero: sa
ranno ascoltati il ministro 
del Bilancio Giolitti. 11 segre
tario della programmazione 
economica. 11 presidente del-
l'ENI, l'amministratore dele
gato dell'AGIP e il direttore 
generale per le fonti d'ener
gia del ministero dell'Indu
stria. Il Senato sarà Impe
gnato dalla discussione sui 
provvedimenti per Palermo. 

'_ - *-. /. 
"* Sabato e domenica prossi
mi Rumor si incontrerà a 
Londra con Heath. 

NtL rM _ si è svolto ieri a 
Roma il convegno nazionale 
della corrente di sinistra. Nel
la sua relazione. Riccardo 
Lombardi ha affermato che 
per i socialisti, oggi, il pro
blema vero è quello di « co
me stare » al governo: « non 
si può pensare di far cadere 
il governo anche se non ci 
piace — ha soggiunto — ; oc
corre quindi stara in posi
zione estremamente vigile ». 
In contraddizione con que

ste affermazioni. Lombardi ha 
poi espresso un giudizio cri
tico nei confronti della pro
posta comunista del « com
promesso storico». Ha detto 
che, secondo lui. è sbagliata 
l'analisi comunista sulla DC 
poiché essa vnon è per defi
nizione il partito dei ceti me
di (ma un giudizio del genere 

non è mai stato dei comunisti 
italiani - n.d.r.). bensì il par
tito della borghesia nel suo 
complesso, il punto di incon
tro fra capitalismo avanzato, 
posizioni di rendita, settori 
parassitari, grandi e minori». 
Si tratta, come ben si vede, di 
un parere che si presta ad es
sere discusso sotto diversi pro
fili. Detto questo, comunque, 
Riccardo Lombardi • ha sog
giunto che, a suo giudizio. 
è «[illusoria» la prospettiva 
di « alternativa democratica » 
indicata dal PCI. affermando 
che «oggi l'unica alternativa 
possibile (~..) è un'altfrnatira 
socialista». Come possa con
ciliarsi il giud zio espresso 
riguardo alla DC ed alla par-
tecipazione socialista al go
verno con quest'ultima affer
masene che si riferisce alla 
prospettiva, non risulta sia 
stato spiegato dal leader del
la sinistra socialista. 

C. f. 

to due « richiami » al siste
ma bancario per ridurre spin
te speculative — il telegram
ma con cui invitava a ridur
re il credito agli Imboscatori 
di grano e l'indagine sui 5000 
miliardi di depositi bancari 
degli enti pubblici — ma an
che di queste iniziative non 
si conosce 11 risultato, né La 
Malfa sembra interessato al
la verifica di quali sono gli 
scogli reali sul cui si arena 
e Ingarbuglia l'azione congiun
turale. • 

Ciò gli serve per passare di
rettamente ' alla costatazione 
che vi è un eccesso di for
mazione di base monetaria 
(2.907 miliardi di nuovi mez
zi di pagamento affluiti alla 
economia). Se l'incremento 
sia eccessivo, e di quanto, 
è problema da esaminare in 
rapporto all'espansione rea
le della produzione. Il fatto 
politico è costituito dal ro-
vesciamento del problema del
l'inflazione: non sarebbe la 
richiesta di aumento dei prez
zi, proveniente dalle impre
se, a far aumentare la circo
lazione monetarla ma vice
versa. La quantità della mo
neta circolante non è vista 
come lo strumento dei paga
menti ma come il mezzo con 
cui, per il fatto che si trova 
In parte nelle mani del go
verno. si dovrebbe « accorcia
re» in via autoritaria il li
vello di vita di alcune cate
gorie sociali. DI fronte alla 
ondata di piena dell'inflazio
ne La Malfa propone di spez
zare l'Idrometro che la misu
ra lasciando annegare l ceti 
sociali economicamente più 
deboli. 

L'esempio più macroscopico 
è dato dalle valutazioni sulla 
bilancia dei pagamenti il cui 
disavanzo è in forte passivo. 
Le cause Innegabili sono: 1) 
l'aumento dei prezzi del be
ni acquistati all'estero, In gran 
parte dovuto alla svalutazione 
della lira; 2) la insufficienza 
della produzione di carne, lat
ticini, zucchero, grano duro, 
semi oleosi, mangimi e grano
turco rispetto ai bisogni. Pro
posta lamalfiana: ridurre i 
consumi interni per pareggia
re la bilancia dei pagamenti. 
Ma come ridurre i consumi 
dell'industria e sviluppare la 
industria; come ridurre i con
sumi alimentari di una popo
lazione che ancora non è tut
ta nutrita adeguatamente? In 
realtà l'unica cosa da ridur
re è 11 livello di svalutazio
ne della lira, attraverso un 
intervento reale sui prezzi in
terni e sui movimenti di ca
pitali. E' stato fatto 11 con
trario quando si sono accor
dati alle compagnie petrolife
re aumenti di prezzo che si 
ripercuoteranno a catena in 
tutta l'economia italiana, al 
tempo stesso, accrescendo le 
fonti di esportazione di capi
tale da parte delle società pe
trolifere. n ministro del Te
soro non si è certo opposto, 
limitandosi anzi a fare la 
proposta bizzarra di portare 
il prezzo della benzina addi
rittura a 300 lire al litro. 

Il pareggio della bilancia, 
commerciale come obiettivo 
In sé trasformerebbe il ruo
lo del governo in quello di 
notaio che sanziona l'operato 
delle forze inflazionistiche e 
fa il paio con la fissazione 
aprioristica e non qualificata 
del disavanzo-limite del bilan
cio statale a 7.400 miliardi di 
lire. 

E' incontestabile 11 diritto 
del governo a proporsi un di
savanzo-obiettivo. ma ciò di
venta un contributo alla di
sinformazione e alla confusio
ne generale se non viene fis
sato. al tempo stesso, il limi
te dell'inflazione con l'indi
cazione dei mezzi per conse
guirlo. Si svaluta anche la 
spesa pubblica, per cui mante
nere inalterate le cifre men
tre il metro monetario si an
nacqua non è affatto un at
teggiamento realistico di 
fronte ai problemi dell'eco
nomia. 

Peggio, se poi viene usato 
questo argomento per dire che 
a far mancare gli investlmen-

ti produttivi è soltanto la spe
sa pubblica, in un paese co
me l'Italia dove l'incidenza 
del bilancio statale è più bas
sa che In tutti gli altri paesi 
europei. Le Imposte che il ca
pitale non paga sono un po
tenziale da usare per gli In
vestimenti produttivi: baste
rà trovare la capacità politi
ca di mobilitarlo. Vi è poi il 
problema dell'uso che si fa 
dei mezzi finanziari disponi
bili (i depositi bancari si ac
crescono di oltre mille miliar
di di lire al mese). Anche tra
lasciando l'ampio finanziamen
to oggi accordato all'edilizia 
di lusso, possiamo fare l'esem
plo sintomatico dell'IRI che 
assume all'estero un prestito 
di 150 milioni di dollari, ma 
non Io destina affatto ai pro
grammi industriali bensì alla 
costruzione di altre autostra-

de. E questo proprio nel gior
no in cui si annuncia la chiu
sura domenicale delle auto
strade. Naturalmente, 1 diri
genti dell'IRI si uniranno poi 
al coro nel proolamare mag
giori disponibilità per gli In
vestimenti produttivi. . ^ 

v Sono * questi * i presupposti 
che conducono La Malfa a 
fare una serie di richieste che, 
in taluni casi, rivelano una pe
ricolosa mlsconoscenza della 
realtà. Ne citiamo alcune. ' ? 

Aumenti retributivi: cita. 
fra quelli inflazionistici, le 
pensioni oggi fortemente de
curtate e che secondo gli ac
cordi saranno aumentate sol
tanto da gennaio. Cita i sala
ri che, essendo la contropar
tita di una produzione varia
bile da un settore all'altro, 
hanno ovviamente una dina
mica autonoma. 

Enti previdenziali: fondi pen
sioni od ospedali, per La Mal
fa non c'è distinzione anche 
se gli uni si alimentano di con
tributi dei lavoratori Iscritti 
in base alla dinamica dei sa
lari, mentre gli altri sono un 
servizio pubblico. Non viene 
fatto nemmeno un cenno alla 
riforma che. Invece, è la ba
se di azione di un vasto schie
ramento politico. 

Comuni: viene proposto o 11 
blocco volontario della spesa 
o la rlesumazlone dei control
li preventivi, il divieto di as
sumere mutui ecc. Poiché la 
domanda di servizi sociali au
menta, la risposta dovrebbe 
essere la paralisi degli stru
menti per realizzarla anziché 
la ricerca di soluzioni che fa
cilitino lo sviluppo sociale in
cidendo In modo positivo sul 
costi di produzione. 

n documento si muove In 
una linea che non sembra nem
meno condivisa da una parte 
dello schieramento padronale. 
La pretesa « inconciliabilità » 
fra sviluppo del Mezzogiorno 
e sviluppo sociale dell'Insie
me del paese, cui giunge La 
Malfa, è smentita dal fatto 
che tutte le proposte di rifor
ma partono dalla rottura del 
meccanismo che distribuisce 
In modo Ineguale le risorse a 
spese del Sud. La posizione la
malfiana conduce, alla fine, 
a far propria la richiesta di 
deflazione fatta in sede di Co
munità europea avanzata sul
la testa del diseguale svilup
po dei paesi membri (alcuni 
esportano manodopera men
tre altri l'importano), quindi 
a posizioni antitetiche a quel
le corrispondenti all'interesse 
dell'Italia. 

Fermo monito unitario alle trame reazionarie eversive 
\ i _ _ . J J _ m 

A ORTONOVO VENTIMILA PERSONE 
MANIFESTANO CONTRO IL FASCISMO 
Un imponente corteo • Presenti rappresentanze di decine di comuni della Liguria, della Toscana, 
dell'Emilia - Il discorso del Presidente della Camera Pertini - Solidarietà con il Cile e la Grecia 

Dal nostro corrispondente 
ORTONOVO. 24 . 

Ventimila persone hanno 
partecipato stasera a Ortono
vo ad una grande manifesta
zione antifascista, che è sta
ta un monito unitario e di 
massa al fascismo, alle attivi
tà criminose della centrale 
eversiva scoperta nei giorni 
scorsi nella Lunlgiana. Un cor
teo immenso ha attraversato 
tra due fitte ali di folla II 
territorio del comune. Alla te
sta del corteo decine e decine 
di gonfaloni con i sindaci con 
la sciarpa tricolore: quelli dei 
comuni decorati con medaglia 
d'oro, Genova, Parma, Firen
ze, le bandiere delle forma
zioni partigiane della Liguria, 
della Toscana. dell'Emilia, mi
gliaia e migliaia di giovani, 
donne, lavoratori. 

E' stata una manifestazione 
che nella sua grandiosità ha 
superato ogni previsione: es
sa stessa è stata una testimo
nianza del clima politico nuo
vo che si è instaurato nel no
stro paese ed una precisa ri
chiesta di andare avanti e più 
in alto per colpire la trama 
nera. 

Una testimonianza dei nuo
vi successi raggiunti nei no
stro paese dal movimento po
polare unitario e nello stesso 
tempo del rinnovato impegno 
antifascista a livello interna
zionale. Lo ha ribadito nel suo 
discorso il compagno senato
re Flavio Bertone il quale ha 
messo In evidenza lo stretto 
legame della battaglia demo
cratica nel nostro paese con 
la lotta per abbattere il regi
me fascista nel Cile e in 
Grecia. 

Consegnata simbolicamente stamane a Roma 

« Linotype » per il Vietnam 
dei poligrafici italiani 

La macchina per comporre i caratteri tipografici 
frutto di una sottoscrizione fra i tipografi - Ser

virà per il giornale « Nhan Dhan » 

* « I lavoratori poligrafici 
• italiani ai lavoratori del 

Nhan - Dhan ». Questa la 
dedica che accompagnerà 
la linotype che stamane 
alla Camera del lavoro di 
Roma verrà consegnata ai 
tipografi del quotidiano 
del Partito dei lavoratori 
vietnamita. - La macchina 
per comporre i caratteri 
tipografici frutto di una 
sottoscrizione • indetta tra 
tutti i poligrafici italiani 
verrà simbolicamente con-

r segnata all'incaricato d'af
fari della Repubblica demo
cratica del Vietnam. Alla 
cerimonia parteciperanno 
rappresentanti dei consigli 
di fabbrica delle aziende 
tipografiche cittadine, la 

stampa, i democratici ro 
mani. 

La decisione di indire una 
sottoscrizione per concre
tizzare la solidarietà dei 
lavoratori italiani con la 
eroica lotta del popolo viet
namita, è stata presa dal 
consiglio aziendale della 
GATE (dove si stampa 
l'Unità) nel corso di una 
appassionata manifestazio
ne con il compagno Xuan 
Tuy. capo della delegazio
ne della RDV ai colloqui 
di pace di Parigi. L'inizia
tiva è stata poi fatta pro
pria dalla Federazione uni
taria poligrafici di Roma 
ed ha riscosso l'ampia ade
sione di tutta la categoria 
a livello nazionale. 

Si anticipa, ma non si riduce, l'intera programmazione radiotelevisiva 

Rai: con i nuovi orari, più tv la domenica 
Da domenica prossima, Telegiornali alle 20 e 20,30 - Video acceso dalle 11 del mattino alle 22,45 di sera - La modifica investe 
la struttura dell'azienda e rende necessario un controllo pubblico - Rischi di un colpo di mano analogo a quello tentato 2 anni fa 

Da domenica prossima, la 
struttura dei programmi tele 
visivi e le loro ore di trasmis
sione saranno notevolmente 
modificate: In particolare ver
ranno anticipati alle ore 20 e 
20.30 i telegiornali del pro
gramma nazionale e del se
condo. con conseguente anti
cipo di mezz'ora di tutta la 
programmazione serale (la 
quale, per le disposizioni go
vernative. dovrà terminare al
le 22,45). 

La decisione è stata assunta 
ieri mattina, nel corso di un 
incontro al vertice della RAI-
TV, al quale hanno partecipa
to il direttore generale Ber-
nabel e i direttori responsabi
li dei vari servizi radlo-televi-
si vi. Una seconda riunione, de
stinata a precisare il piano 
complessivo della ristruttura
zione, avverrà domani mat
tina. 

Nel dare notizia ufficiale di 
queste prime decisioni, è stata 
anche annunciata una forte 
intensificazione della program 
inazione domenicale. Questa 
dovrebbe infatti iniziare alle 
ore 11 del mattino, per prose
guire ininterrottamente fino 
alle 22.45. In questo quadro 
verrà anticipata anche la con
clusione dei programmi radio
fonici. 

Le variazioni di orario sono 
evidentemente conseguenza dei 
gravi provvedimenti di emer
genza previsti dal governo, nei 
quali è compresa anche l'an
ticipata chiusura degli uffici 
pubblici e dei negozi con con
seguente rientro anticipato, 
nelle proprie abitazioni, di mi
lioni di lavoratori. 

Tuttavia quel che è noto al 
di là delle notizie ufficiali la
scia perplessi e preoccupati. 
Bisogna innanzitutto ricorda

re, infatti, che l'attuale grup
po dirigente della RAI-TV ave
va tentato di anticipare gli 
orari della programmazione te
levisiva già l'anno scorso, ben 
sapendo che questa modifica
zione incide profondamente 
sulla stessa struttura organiz
zativa e produttiva dell'azien

da. L'obiettivo era, infatti, quel
lo di precostituire un terreno 
oggettivo che rendesse più ar
dua una possibile riforma de
mocratica. Quella iniziativa, 
presentata allora come oggi 
sotto la maschera di una Ine
vitabile razionalizzazione, fu 
prontamente bloccata. 

Con quali intenti — oltre 
quelli di un formale ossequio 
alle misure governative e del 
rispetto dei telespettatori — 
la RAI ripropone oggi quell'an
tico programma? Questo in
terrogativo deve essere chia
rito con urgenza e prelimi

narmente. nell'unica sede che 
oggi le forze democratiche in. 
dividuano come legittimata a 
controllare l'operato della RAI 
in questi mesi speciali che pre
cedono il rinnovo della proro
ga con lo Stato: la sede par
lamentare. La RAI. infatti, è 
sotto accusa per la sua politi
ca culturale-informativa; è In 
gravissima crisi economica. 
Come incideranno le nuove mi
sure sull'uno e l'altro aspetto 
della sua stessa esistenza, oggi 
ed in prospettiva? 

Ci risulta che l'anticipo del
la programmazione impegne
rà sensibilmente tutta l'orga
nizzazione intema aziendale e 
che sono in programmi appo
site riunioni per rivedere i 
plani produttivi. ET evidente, 
d'altra parte, che l'intensifica
zione dei programmi domeni
cali (elle guadagneranno due 
ore fra It 14 e le 16, grazie ad 

un anticipo mattutino di A — 
come agricoltura) ha come 
obiettivo quello di coinvolgere 
i milioni di italiani bloccati 
in cosa dalla proibizione di 
usare l'auto. Come verrà uti
lizzata questa nuova domeni
ca così accentuatamente tele
visiva? 

Gli interrogativi, come si ve
de, non sono di poco conto. 
Investono il presente e il fu
turo della RAI-TV. anche per
ché gli attuali dirigenti sem
brano decisi ad usare \'emer
genza come soluzione defini
tiva. ET indispensabile, dun
que, che vi sia subito un chia
rimento ed un controllo pub
blico. stroncando sul nascere 
qualunque velleità di dar vita, 
oggi, ad un nuovo colpo di 
mano contro la riforma. 

d. n. 

Per primo ha preso la paro
la il sindaco di Ortonovo, com
pagno Nino Bianchi, quindi a 
nome dei partiti antifascisti 
di La Spezia ha parlato il 
vice segretario provinciale 
della Democrazia cristiana, 
dottor Giorgio Filippi. L'ora
tore ufficiale della manifesta
zione, il presidente della Ca
mera, compagno Pertini, ha 
iniziato ricordando che anche 
nei lontani anni 20 si affer
mava che 11 pericolo alle li
bertà democratiche veniva da 
sinistra e poi il lupo è saltato 
fuori da destra. 

Cosi oggi dopo aver perse
guito per mesi « piste rosse » 
per arrivare ai responsabili 
dei numerosi attentati, le «pi
ste rosse » sono diventate api-
ste nere» ed una di esse ha 
portato al covo di Ortonovo. 

Bisogna persuadersi di que
sta verità: che è offensivo e 
assurdo considerare il movi
mento operaio come nemico 
delle libertà democratiche. E* 
offensivo perché il movimento 
operaio è stato protagonista 
nella lotta di liberazione; è 
assurdo perché il movimento 
operaio solo nella democrazia 
può veder realizzate quelle ri
forme per cui da anni si batte. 

Nemici delle libertà demo
cratiche sono coloro che vor
rebbero arrestare l'intesa del
la classe lavoratrice italiana 
per poter con un regime au
toritario far prevalere i loro 
privilegi e i loro interessi di 
classe. 

E' quello che è accaduto nel 
1922 in Italia, poi in Spagna 
e adesso in Grecia e nel Cile. 
L'oratore ha quindi osservato 
che inconsapevolmente si può 
assecondare 11 crescere del 
neofascismo nel nostro pae^e 
creando il malcontento con le 
mancate riforme, persistendo 
In assurde e vergognose spe
requazioni sociali e non col
pendo i responsabili dei gravi 
scandali. Il malcontento òi 
sviluppa sul terreno qualun
quista che confina con il ter
reno neofascista. *• 

L'oratore, dopo aver invia
to la sua fraterna solidarietà 
agli studenti greci, che con 
coraggio si battono contro la 
dittatura, ed ai patrioti cileni 
i quali hanno già iniziato la 
loro lotta contro la giunta mi
litare. ha manifestato la sua 
piena fiducia nella nostra gio
ventù. Di recente a Torino più 
di centomila giovani hanno 
con forza e responsabilità 
espresso la loro fedeltà alle 
libertà democratiche e la ioro 
ferma volontà di difenderle, 
costi quello che costi. 

Così se qualcuno tentasse di 
trasformare l'Italia in un se
condo Cile, troverebbe sulla 
sua strada, a sbarrargliela, 
tutti i giovani amanti della li
bertà e alla loro testa il mo
vimento operaio e gli antifa
scisti di sempre. 

Mentre gii oratori parlava
no, il corteo non era ancora 
terminato e migliaia di per
sone non hanno potuto acce
dere al palco dove si è svolta 
la manifestazione. 

Sulla tribuna hanno preso 
posto oltre alle delegazioni 
delle regioni Emilia, Romagna. 
Toscana. Liguria, i comandan
ti partigiani tra cui il com
pagno Castagnino « Saetta », il 
segretario della federazione 
comunista Aldo Giacché, di 
quella socialista, Gualtiero 
Zago. l'onorevole Giorgio Bo-
gi, il presidente della Provin
cia di La Spezia, onorevole 
Angelo Landi, l'assessore pro
vinciale del partito socialde
mocratico, Raimondi, il sinda
co di Parma, il sindaco di La 
Spezia, Varese Antoni, il sin
daco di Carrara, il sindaco di 
Sarzana, Barontini, Il vice pre
fetto della provincia di La 

Spezia, Goffredi, presente una 
delegazione di antifascisti di 
Camaiore, comprendente 11 
giovane compagno Poletti ac
coltellato dai fascisti menlre 
distribuiva l'Unità. 

Luciano Secchi 

La riunione congiunta dei 
compagni del comitato di
rettivo con I compagni re
sponsabili di commissione 
del gruppo dei deputati co
munisti è convocata marte
dì 27 novembri alle ore 17. 

A convegno 
i gruppi 

del PDUP e 
del Manifesto 

FIRENZE. 24. 
Si è aperta oggi l'assemblea 

dei quadri del PDUP e del «Ma
nifesto» chiamati a tentare una 
sintesi del dibattito che da va
rio tempo si svolge in seno ai 
due gruppi e tra di essi, se
condo una ipotesi di aggrega
zione politica e organizzativa. 
La relazione di Silvano Miniati 
è stata tuttavia assai cauta nel 
prospettare sbocchi risolutivi a 
breve termine, mentre le prime 
battute della discussione hanno 
subito fatto emergere elementi 
di differenziazione. Per espli
cita ammissione, l'elemento di 
coesione tra i due gruppi a con
fronto non risiede tanto in una 
ipotesi strategica sufficiente 
mente definita ma piuttosto nel 
rifiuto delle posizioni di quella 
che viene chiamata la «sinistra 
riformista ». e in particolare d?l 
< compromesso storico » fra le 
grandi componenti popolari ca
ricaturalmente inteso come «ca
pitolazione» di fronte alla DC 

Il giudizio sulla fase attuale 
dello scontro di classe è pessi
mistico: il capitalismo italiano. 
adottando impunemente l'arma 
dell'inflazione e avendo ottenuto 
— così si sostiene — una tregua 
sociale di fatto, avrebbe non 
solo ripristinato adeguati mar
gini di profitto, ma marcerebbe 
verso un nuovo autoritarismo a 
sfondo corporativo il cui ga
rante politico sarebbe Fanfam 

Da qui i due obiettivi che si 
propongono al movimento ope
raio: una ripresa « offensiva » 
della lotta, limitata al puro 
aspetto salariale, capace — si 
afferma — di traumatizzare tutti 
i fattori della crisi del sistema. 
e. sul piano politico, far cadere 
< da sinistra » il governo Ru
mor. senza alcuna preoccupa
zione per gl; equilibri politici 
che gli potrebbero succedere. 
Perché ciò possa verificarsi, si 
è ancora detto, occorre un ri
baltamento della linea sindacale 
prevalente e dell'opposizione di 
tipo diverso esercitata dal PCI. 
In altre parole, dinanzi alla 
« crisi del sistema ». non reste
rebbe che acquisire il fattore 
soggettivo di una « nuova forza 
di classe alternativa ». 

Nessuno tuttavia se Ve sen
tita di affermare che. seppure 
nella lunga prospettiva, questo 
tipo di forza possa essere iden
tificata nei gruppi in questi 
giorni a confronto a Firenze. 
Ecco, allora, il tortuoso prò 
porsi del problema del rapporta 
con la « sinistra storica ». F>-n 
noi e il PCI — ha detto Mi
niati — c'è una « comp'eta di
versità » tattica e strategica. 
ma bisogna egualmente « ricer
care tutti gli spazi per un con
fronto unitario» ritenendo, a 
differenza di e Lotte "ont'nua ». 
che s,a bene ncn abnandomre 
i «riformisti» a quello che viene 
grottescamente definito « l'ab 
braccio con la DC » 

• E* scomparso il romeoÌ»TO 

VINCENZO PULTR0HI 
luminosa figura di mtran->ipente 
antifascista. 
Libero Pierantozzi e Irma M\k-
kanen si associano al cordoglio 
dei suoi familiari. 
Giulianrva (Teramo) 24 novem
bre 1973. 
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